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Basket: stasera contro la Jugoslavia altro match, storico 
r m . - • • • — — — — — * 

Gli azzurri di Primo 
adesso valgono l'oro 

l ' U t l i t à / giovedì 22 settembre 1977 

Gli italiani in grado di riscattare Mon
treal - L'URSS affronta i cecoslovacchi 

1 La nazionale imbastita da 
Giancarlo Primo meritava fi
ducia: le è stata data e pun
tualmente i risultati non si 
sono fatti attendere. Risultati 
dalla consistenza imprevedi
bile, considerato che il mani
polo di Primo lavorava con 
meticolosità ma in prolezione 
di Mosca '80. Risultati sor
prendenti, se vogliamo, ma 
estremamente piacevoli e in
confutabili. In una manifesta
zione ufficiale non c'era mal 
capitato di fare un sol boc
cone dei colossi dell'Unione 
Sovietica e anche la vittoria 
ottenuta un anno fa nel tor
neo internazionale di Roseto, 
pur meritata che fosse, non 
aveva innalzato di molto la 
risonanza continentale del 
nostro basket. Da anni terzi 
nella graduatoria del valori, 
l'impresa del luglio scorso ave
va apparentemente lasciato il 
tempo che aveva trovato. Ma 
sotto le ceneri di una vittoria 
catalizzatrice covava il fuoco 
della riscossa e a Liegi, non 
più tardi di tre giorni fa, 1 
colori azzurri hanno debella
to con pieno merito le osti
lità di una formazione che re
sta sempre valida e tutt'altro 
che in via di smantellamento. 
E' stata scalfita la figura di 
una squadra ricca alla nau
sea di orgoglio e rimpinzata 
di elementi di valore. 

Al di là del risultato mera
mente sportivo, va sottolinea
ta anche la componente psi
cologica: d'ora in poi non nu
triremo più nei confronti del
ia pattuglia di Gomelsky 
quella reverenziale sudditan
za che ha sempre attanaglia
to gli azzurri prima di scen
dere sul parquet. Il gigante 
Golia del basket continentale 
è stato sconfitto sul campo 
senza fare appello alla forza 
della disperazione, il che la
scia bene sperare anche per 
gli incontri di immediata sca
denza. - - , « , . » -4 *< - ' 
" L'Italia sinora si è compor
tata egregiamente nei vente
simi campionati europei e a 
Liegi potrebbe ottenere il ri
sultato più importante della 
sua storia cestistica. Nel gi
rone di qualificazione alle se
mifinali incrociate, gli azzurri 
si vedevano la strada sbar
rata dalla Unione sovietica, e 
gli sforzi erano quindi appa
rentemente protesi alla con
quista della piazza d'onore 
dovendo lottare a stretto con
tatto dì gomito con squadre 
dal livello tecnico decisamen
te inferiore. Vinte balbettan
do e cincischiando forse più 
del consentito le prime tre 
partite con Francia, Israele e 
Austria, gli uomini di Primo 
sono esplosi alla distanza ri
muovendo dapprima l'ostacolo 
Unione Sovietica per chiude
re poi in bellezza con la Bul
garia. Senza peccare di im
modestia, Meneghin e compa
gni possono beri dire d'aver 
dominato un girone di quali
ficazione che li ha visti im
battuti protagonisti. Cinque 
match, cinque successi con un 
totale di 428 punti realizzati 
contro 370 subiti. Dunque, un 
girone disputato in crescendo. 
come una sinfonia dell'Otto
cento, che li ha promossi a 
pieni voti e che ora li lancia 
nell'orbita del medagliere con
tinentale. Cominciano infatti 
oggi le semifinali incrociate 
e cioè la prima classificata 
del girone di qualificazione 
di Liegi incontrerà la secon
da piazzata in quello di Osten-
da, mentre la seconda a Lie
gi se la vedrà con la vinci
trice del mini-torneo di Osten-
da. In altre parole: l'Italia 
giocherà - questa sera alle 
ore 18,30 contro la Jugoslavia 

mentire l'URSS sarà impegna-

Ì - In pericolo • 
J , lo sport in T V ; 

•oC*** e alla radio ù^.ìi'4 
per uno sciopero 

ROMA — U trasnussioal -portt-
v« prevista per do-Mflka sia al
la radio che alla TV rischiano di 
m saltare » a canta al ano sciope
ro proclamo «allo SHATE*, il 
sindacato aatoaoao «ella RAI a 
della Tel-spazio che riunisce in 
srande maggiora»» 1 tecnici del
la RAI . Sono in pericolo, a causa 
di questa agitazione, in TV « Do-

! incaica sportiva » a « Domenica 
' sprint > e alla radio « Tatto i l cal
cio minato per minato » e « Do» 

: manica .poi ! ». Potrebbero salta-
1 re inoltre lo trasmisaioQi diretta 
' dal pomeriggio sportivo « Diretta 
. sport a solla Rete 2 ( « N . a)> 
I n a l o » dalla Rata — o . l o 
di agitiiiono o ano etiope 

± iterale di 4 ora par tatto i l 
naia delta RAI * staro 
dolio SMATER- U 4 ora dì 

a diiaUoni 
( fettoate da venerdì 2 3 
2 7 settembre i 
con il art-Imi i 

ta contro la Cecoslovacchia. ' t 

Proprio cosi, gli azzurri tro
vano ora sulla •• loro strada 
gli jugoslavi di Asa Nikollc, 
squadra temibile anche se al
le prese con problemi interni 
e che ieri l'altro ha lasciato 
via libera nell'incontro decisi
vo, giocando a perdere, ai sor
prendenti cecoslovacchi, per 
evitare in semifinale lo spau
racchio Unione Sovietica. La 
carta vede favoriti gli avver
sari di turno essendosi gli 
slavi aggiudicati nei confron
ti diretti esattamente il dop
pio delle partite vinte dalla 
nostra rappresentativa. Ma il 
minuzioso calcolo fatto po
trebbe rivelarsi controprodu
cente considerato che gli az
zurri stanno marciando vera
mente forte e che da tempo 
meditano la rivincita del ro
cambolesco match che lo 
scorso anno costò loro una 
medaglia alle Olimpiadi di 
Montreal. La semifinale di 
questa sera vale dunque l'oro: 
l'Italia, vincendo, potrebbe in
contrare nella finalissima di 
sabato sera nuovamente la 
Unione Sovietica che nell'al
tra semifinale non dovrebbe 
lasciarsi sorprendere dalla 
Cecoslovacchia. Il colpaccio, 
come è intuibile, è più che 
mai a portata di mano. 

Angelo Zomegnan MENEGHIN in azione sotto canestro dell'URSS 
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I l punto sulle tre neopromosse in serie A 
\ - < * — 

ATALANTA VICENZA 
s. .* ̂  \ - -j. • 

ottima 
partenza 

manca 
esperienza 

PESCARA 

urgono 
rinforzi 

' ROMA — Due domeniche di calcio, centoltanta 

I minuti di gioco hanno gi i offerii» un quadro 
esauriente sul ruolo che le neo-promosse Atalanta, 
Pescara e Vicenza potranno ricoprire in questo 

I campionato. 
Si tratta e ci teniamo a precisarlo, di prime 

indicazioni, che potrebbero mutare net prosieguo 
I d e i torneo, ma sutiicienti da lasciar trasparire sin 

da ora i pregi o i difetti di base, che alla 

fine potrebbero rivelarsi quali componenti deci
sive nel ruolo da interpretare nel campionato. 

Premesso che tutte e tre sono partite con II 
programma di raggiungere l'obiettivo minimo del
la salvezza, passiamo a valutare se una volta di 
fronte alla realtà dei fatti,' le toro aspirazioni 
hanno subito mutamenti, rispetto alle aspirazioni 
iniziali. 

• LIBERA •v 

I 

• ATALANTA — E' partita 
bene, con passo cadenzato, 
regolare, senza strappi. Due 
partite due punti e con un 
pizzico di fortuna, e perché 
non di esperienza, avrebbe po
tuto raccogliere anche qualche 
punticino dì più. Ha incontra
to il Perugia in casa e il Bo
logna fuori, due squadre so
lide a quindi in grado di 
offrire una prima dimensione 
delle sue possibilità future. 
Delle tre è senz'altro que.la 
che è partita meglio, al dì 
fuori dei risultati conseguiti in 
queste due prime giornate, so
prattutto per aver mostrato di 
possedere una intelaiatura e 
schemi di gioco di una certa 
caratura tecnica. 

In queste prime due dome
niche l'Atalanta che è guida
ta da Rota, tecnico dalle idee 
moderne, ha dovuto fare a 
meno di duo pedine chiave a 
ci riferiamo a Mastropasqua, 
« libero » pai* tanti anni, r i-

, scoperto centrocampista prò- ^ fc^T 
prio dal tecnico a di quell'Alt- "^ 
gusto Scala, che nel.a città oro
bica dopo tante peregrinazio
ni ha trovato . la sua giusta 
collocazione. - • 

u I pregi dì questa Atalanta 
sono: solidità difensiva e com
pattezza a centrocampo, men
tre in avanti stanno mettendo
si in luce Paina. quasi nuovo 
per .a « A » (ha giocato 4 
partita nel 1971 col Milan) 
e Libera, che sembra avviato 
a tornare alla ribalta dopo la 
deludente stagiona - ne.l'lnter. 

Quindi per gli orobici do
vrebbe trattarsi di un campio
nato tranquillo ; • senz'altro 
contornato da soddisfazioni. 
Ornatone alla base c'è un' 
organizzazione societaria dì tut
to rispetto, che consenta alla 

i squadra dì lavorar* in tran
quillità. 
• VICENZA — La sua par
tenza non è stata entusiasman
te; paretaio a • rati bianche 

In casa del Verona e sconfitta 
casalinga contro un'Inter re
duce da due sconfitte consecu
tive in campionato e in coppa 
Uefa. Ma non deve ingannare 
la classifica. La squadra vicen
tina è in possesso dì un'inte-
•aiatura abbastanza valida, an
che se composta da tanti gio
vani e proprio ta mancanza 
di esperienza sembra rivelarsi 
quale pericoloso handicap. Do
menica, per esempio, una volta 
passati in vantaggio con l'In
ter i biancorossi non hanno 
saputo approfittare del momen
to propizio, lasciandosi cosi 
raggiungere e poi superare dai 
più smaliziati avversari. E' 
chiaro che il primo problema 
da superare sarà quello dell' 
ambientamento; le prime par
tite potranno anche risolversi 
con risultati non conformi al
le aspettative, ma con il tem
po e la maturazione dei vari 
Lorini. Paolo Rossi, Vincen
zi. Rosi e Calliont. che con il 
vecchio ma sempre valido Sal
vi e Faloppa costituiscono I' 
ossatura della squadra, le sod
disfazioni non dovrebbero man
care. " 

• PESCARA — Delle tre è 
qu.da che è rimasta ancora al 
palo. Per gli abruzzesi c'è la 
scusante di una partenza ter-

• P. ROSSI 

rifiorite e dell'esordio nella 
massima divisione; in quindici 
giomi hanno dovuto vedersela 
con il Napoli e il Torino, due 
delle maggiori protagonista 
del campionato. 

Ma lasciando da parte i ri
sultati. i. Pescara ha mostra
to, pur concedendogli le atte
nuanti del netto divario dì 
classe esistente fra lei e le 
squadre finora incontrate, li
miti abbastanza evidenti, che 
non promettono nulla di buo
no. A questo devono aggiun
gersi fattori astemi che fini-

ORAZI 

scono per ripercuotersi sulla 
squadra e ci riferiamo alla ca
renza societaria, con dirigenti 
danarosi e quindi in grado , 
di fornire dell'adeguato appor
to finanziario la società, ma 
sempre in .otta sotterranea fra 
di loro e abituati ad un tipo 
dì conduzione ancora artigia
nale. <" » F . '•.- ' 

E infine la tifoseria. Fino 
a pochi mesi fa i supporters 
abruzzesi erano stati abituati 
a vedere la loro squadra pri
meggiare. Ora alle prime 
« sbandate » questa si ' è su
bito messa in agitazione e i 
primi commenti pessimistici 
non mancano. E' logico che, 
dopo tre promozioni e tanti ' 
bei piazzamenti, un cambio 
troppo brusco ha finito per 
incidere negativamente sugli 
umori della piazza. Ma è an
che chiaro che i risultati pas
sati sono inimmaginabili per 
tutti; è inutile farsi illusioni. 
E per aiutare la squadra a 
superare questo dittici.e mo
mento e superara l'impatto con 
la massima categoria, i tifosi 
devono mantenere i piedi in 
terra a dimostrare proprio lo
ro di meritare la serie A, 

- cosa che non è meno impor
t i tante dei risultati conseguiti 

dalla squadra. 

Comunque qualcosa in so
cietà si muove; le prime usci
te hanno dimostrato che I' 
intelaiatura abruzzese ha biso
gno urgente di ritocchi. Nien
te nomi eclatanti, ma soprat
tutto gente esperta e conosci
trice del campionato di A. De
vono essere acquisti ben fat
t i . meditati; non si deve ac
quistare tanto per acquistare, 
altrimenti è bene che riman
ga lo stesso organico, che al
meno sul piano de.l'affiata-
mento non crea problemi. 

Paolo Caprio 

Proficuo al Un amento degli, Under 21 (8-3) 

Non cambia 
la nazionale A 

" - 1 1 - i \ - ' \ 

Lo ha confermato Bearzo! che contro la Finlandia e 
l'Inghilterra farà giocare la formazione già collaudata 

l 
m BIANCHI »: Galli, Canuti, Ca

prini, Restelli (46* Fanna), Man
fredonia, Galblati; Rossi, Di Bar
tolomei. Verdis (53 ' ( Benevelll), 
Agostinelli, Garrltano. 

< AZZURRI »: Benevelli (64' Ta
rocco); Ferrarlo, Ogliarìi Baresi, 
Collovati, Garutl; Giordano, Lorini, 
Altobelli, Tavola, Chiodi. 

ARBITRO: Vicini. 
RETI: 16' Ferrarlo, 35 ' e 38 ' 

Paolo Rossi, 45 ' Chiodi, 48 ' Gior
dano, 49 ' Fanna, 59 ' Garrltano, 
65 ' Di Bartolomei, 67 ' Fanna, 75 ' 
Garrltano, 85 ' Rossi, 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — E* finito con un 
punteggio tennistico l'allena
mento della Under 21: la squa
dra A — quella per intenderci 
per il prossimo 5 ottobre gio
cherà a Pescara contro la Ju
goslavia e il 12 ottobre a Vi
cenza contro il Portogallo nel
la partita valida per il cam
pionato d'Europa per nazioni 
->- ha superato per 8 a 3 la 
squadra B. Undici reti, una 
più bella dell'altra; un pun
teggio che va preso un po' 
con le molle poiché Azelio 
Vicini, prima della partita, si 
e_a raccomandato perché i di
fensori badassero più alla ri
cerca dell'intesa che non alla 
marcatura. Questo anche per 
evitare infortuni. 
• Una partita comunque che 
ha richiamato al Centro di 
Coverciano un gran numero 
di tecnici e di appassionati, 
compreso lo stesso CT Enzo 
Bearzot il quale, giustamente, 
ha inteso rendersi conto dì 
persona del materiale sul qua
le, un domani, potrà ftre af
fidamento. Ma, a prescindere, 
dal futuro dei singoli elemen
ti, resta il fatto che ieri ab
biamo assistito ad un piace
vole spettacolo. Fra l'altro sì 
è assistito ad un interessante 
anticipo > del campionato: il 
duello fra Collovati e Virdis. 
La meglio è toccata allo stop-
per del Milan che non ha per
messo all'attaccante sardo di 
realizzare alcun gol. E quando 
Virdis al 10' della ripresa ha 
lasciato il campo, toccandosi 
la coscia destra, non è stato 
per un colpo di Collovati ma 
perché ha accusato una leg
gera contrattura da fatica; 
come del resto Restelli ha 
giocato solo il primo tempo 
essendosi presentato al radu
no con una gamba in disordi
ne per i colpi ricevuti nella 
gara contro la Juventus. A 

proposito di infortuni da anno
tare che Paolo Rossi proprio 
allo scadere del 90', nel rea
lizzare la terza rete personale, 
scontrandosi eco il portiere 
ha riportato una leggera fe
rita allo stinco della gamba 
sinistra. Alla fine Vicini-nel 
dichiararsi contento della pro
va — la prima della stagio
ne — ha proseguito dicendo: 
«Si è visto che per certi re
parti — alludendo alle prime 
linee — esiste un grande equi
librio ma, nonostante ciò, nel
l'amichevole con la Jugoslavia 
e contro il Portogallo schie
rerò la stèssa formazione che 
vinse a Brescia per 4 a 1 con
tro la nazionale della Norve
gia. Unica novità sarà quella 
di Restelli al posto di Boni 
nel ruolo di laterale di spin
ta» . 

Come abbiamo accennato 
all'allenamento ha assistito 
anche Bearzot, il quale, dopo 
aver sottolineato che ci sono 

dei giovani che fioriscono mol
to bene (alludendo a Fanna, 

sportflash-sportflash 
m CALCIO — Nella partita di 
ritorno del girone eliminatorio del
la Coppa del mondo la Polonia ha 
battuto la Danimarca per 4 a 1 . 
La Scozia ha battuto la Cecoslovac
chia per 3 a 1 . La Bulgaria ha bat
tuto par 3 a 1 la Grecia in una par
tita dalla Coppa dai Balcani. La 
Spagna ha vinto por 2-1 nell'ami
chevole disputata a Berna contro 
la Svizzera. . . _ -

• CALCIO — E' stato conferma
to • New York che una rappre
sentativa cinese disputerà cinque 
incontri nel corso di una tournée 
negli Stati Uniti. Ooesto il pro
gramma: 6 ottobre a Washington, 
Stati Uniti-Cina; l'B a New York 

.Cosmos-ana; i l IO ad Atlanta, Sta
t i Uniti-Cina; a Tampa (data da 
stabilire), Tampa Bay-Cina; il 16 
a San Francisco, Stati Uniti-Cina. 
• PREMIO GIORNALISTICO — 
I l Groppo arbitri romani ha asse
gnato, all'unanimità, il premio 
GAR — terza edizione — al gior
nalista Antonio Ghirclli. I l premio 
sari consegnato il IO ottobre. 
• PODISMO — Nel quadro del 
Festival dall'Uniti, la Polisportiva 
Ter Sapienza organizza per dome
nica una corsa podistica libera a 
tati . I l ritrovo * fissato per le 
ora 9 in piazza Cesare De Copi*. 
• ATTIV ITÀ' UISP — Sabato, al
lo stadio dell'Acqua Acetosa, se
conda giornata dei campionati pro
vinciali UISP di atletica leggera. 
• AUTOMOBILISMO — I l pilota 
natv'SiavOBOTeose? mano luvareni 
correre anche nella prossima sta
giona aotomonifistica di formula 
•no con la Lotus. Lo ha annuncia
to oggi la Lotus. Andielli interes
sava alla Ferrari, In sostituziono di 
Niki Landa, passato alla Brabham 
Atta. 

La nuova foimula messa a punto a Varsavia dal comitato esecutivo dell'organismo internazionale 

Cambiano campionato d'Europa e Coppa UEFA 
• '•••' - -•'-•' i • 

* Saranno otto anziché quattro le squadre che disputeranno la finale — In vigore dal 1980 
VARSAVIA — Il Comitato 
esecutivo dell'UEFA, riunito
si * Varsavia, ha messo a 
punto la nuova formula con
cernente lo svolgimento del 
campionato d'Europa di cal
cio per nazioni e la Coppa 
UEFA per squadre di club. 
Al termine dei lavori del co
mitato, Artemio Franchi, pre
sidente dell'organismo del 
calcio europeo, nel corso di 
«ria conferei!» stampa ha Il
lustrato a «grandi lincea le 
«evita introdotte nella formu
la arile due manifestazioni, 

che andranno in rigore nella 
prossima edizione del 1980. 
• Per quanto riguarda il cam
pionato d'Europa per nazio
ni, e stato deciso che t squa
dre, anziché le attuali 4, di
sputeranno la fase finale del 
torneo continentale. Il Paese 
organizzatore della fase fina
le sarà qualificato di diritto, 
mentre le altre squadre Ter
ranno divise In sette gironi, 
ciascuno composto da quattro 
o ctonie nazioni. -

Le vincenti di ogni girone 
accederanno alla fase finale 

del campionato. Le fasi eli
minatorie dovranno svolgersi 
tra il 1. gennaio 1978 e il 31 
dicembre 1979 e 1 gironi ver
ranno formati per sorteggio, 
tenendo conto di alcune squa
dre che verranno designate 
come teste di serie. 

Nella Coppa UEFA invece 
le innovazioni verranno ap
portate, ma non prima del 
ìfn, e riguarderanno soltan
to il numero di squadre che 
ogni Paese potrà -scrivere al
la competizione. Fermo re
stando il numero complessivo 

delle società ammesse (che 
sarà sempre di 64), ogni Pae
se potrà iscrivere un numero 
di squadre direttamente pro
porzionate ai risultati ottenuti 
negli ultimi cinque anni nel
le tre maggiori competizioni 
continentali; Coppa dei Cam
pioni, Coppa delle Coppe e 
Coppa UEFA. Franchi ha co-
munque precisato che ulterio
ri ritocchi saranno necessari 
per meglio definire il nuovo 
regolamento della Coppa 
UEFA. 

Il Comitato seccativo del

l'UEFA ha anche stabilito se
di e date di svolgimento del
le due maggiori coppe euro
pee per squadre di club. La 
finale della Coppa dei Cam
pioni si svolgerà il 10 mag
gio, del prossimo anno, allo 
stadio di Wembky a Londra. 
mentre quella della Coppa 
delle Coppe sarà disputata il 
3 maggio, del prossimo anno, 
a Parigi, allo stadio del Par
co dei Principi. E* stato infi
ne stabilito che la finale del 
Torneo juntores UEFA si 
«volgerà nel 1971 in Polonia 

. 7 . .,_ ^ 
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Rossi, Virdis) che sono attac
canti nati, e precisato che in 
questo momento si scarseggia 
di difensori, quando gli ab
biamo chiesto chi giocherà a 
Berlino contro la R.F.T. nel 
ruolo di libero tra Facchetti 
e Scirea ci ha risposto: « Sci-
rea sta già bene ma farò gio
care Facchetti. Sia contro la 
Finlandia 'che a Wembley 
contro l'Inghilterra mi occor
reranno elementi che sotto 
porta siano forti In elevazio
ne. Finlandesi e inglesi Impo
stano la loro manovra d'at
tacco sul gioco aereo e mi 
occorre gente esperta che sap
pia saltare per respingere I 
traversoni ». 

Rispetto alla partita gioca
ta contro la Finlandia ad Hel
sinki ci saranno novità? 

e Non credo. Come non sono 
d'accordo con chi insiste di 
far giocare la coppia Causio-
Claudio Sala. Non esiste la 
controprova ma Causio ha 
giocato un po' da mezzala per
ché la Juve non può far gio
care Tardelll mentre Sala il 
meglio lo offre giocando lun
go la fascia laterale. In pra
tica avrei un doppione. Inol
tre voglio ricordare che An-
tognonl, nel ruolo di mezzala, 
non si discute tanto più che 
il giocatore ò notevolmente 
maturato. Contro I tedeschi 
dello Schalke 04 ho visto un 
Antognoni da nazionale». 

Sulla base delle risposte si 
deve dedurre che contro la 
Germania, la Finlandia e l'In
ghilterra Bearzot farà gioca
re Zoff; Gentile, Tardelli (o 
Cuccureddu se Tardelli sarà 
ancora indisposto) ; Benetti, 
Mozzini, Facchetti; Causio, 
Zaccarelli. Graziani, Antogno
ni, Bettega. 

I. C 

Al «X Palazzone» di S. Siro.'Minter, ferito, * sconfitto all'ottavo round 

Tonno scatena la rissa 
ed è europeo dei medi 
'' Lo sfortunato pugile inglese merita la rivincita — Per Val-

secchi e Benacquista l'arbitro ha decretato il «no contest» 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il tempestoso 
Gratien Tonna è di nuovo 
campione europeo dei pesi 
medi avendo battuto ieri se
ra nel Palazzo dello sport 
milanese il britannico Alan 
Minter dopo una battaglia di 
inaudita violenza. Minter, fe
rito al naso, ha dovuto accet
tare lo «stop» dell'arbitro 
Carabellese durante l'ottavo 
round. L'inglese è stato va
loroso ma poco fortunato, 
mentre Tonna non ha per
duto la sua ultima chance 
per risalire in alto. E' andata 
cosi. " . 

Con l'autunno è tornata, an
che a Milano, la « boxe » e 
si tratta di un avvenimento 
importante sia pure tra due 
stranieri, il francese Gratien 
Tonna sfidante • e l'inglese 
Alan Minter campione d'Eu
ropa dei pesi medi. Mai era 
accaduto, in questa Milano, 
un campionato del genere se 
escludiamo l'altro, sempre 
delle 160 libre, svoltosi nel 
vecchio Palazzo dello sport 
il 20 febbraio 1969 che vide 
opposto Juan Carlos Duran 
al britannico Johniy Prit-

Al belga Peeters 
la Parigi-Bruxelles 

BRUXELLES — Il belga Lu-
do Peeters ha vinto la Pari
gi-Bruxelles precedendo in vo
lata il connazionale Marc 
Demeyer ed il francese Ber
nard Hinault. Al quarto po
sto Roger De Vlaeminck. Vio
lenti acquazzoni ed una serie 
di cadute (nelle quali seno 
rimasti coinvolti anche Maer-
tens e Merckx) hanno carat
terizzato la corsa svoltasi su 
un tracciato di 286 chilometri. 

: ; e t thl -<'4 t .',* ' ri 
chett. Il nostro Duran, ben
ché cittadino italiano, è na
to in Argentina e quella vol
ta vinse per squalifica nel 
tredicesimo assalto e fu una 
decisione discutibile del mol
to discutibile arbitro austria
co Kid Rado, i 
- In mattinata, sulla bilan
cia della palestra Ravasio al 
Vigorelli, l'inglese Minter co
me sempre gelidamente tran
quillo ha segnato chilogram
mi 72.400 contro i chilogram
mi 72,500 di Graziano Tonna 
come sempre sorridente ma 
con una vaga ansia nello 
sguardo. 
• In serata il cielo ambrosia

no si è fatto terso e freddo 
poi e arrivata la pioggia e 
il « Palazzone » di San Siro 
ha riacceso le luci sul ring 
dopo molti mesi. Il pubblico 
sembra davvero modesto per 
numero. 
' Quando Emilio Chiloiro e 

Domenico Paciulo, due gio
vani pesi piuma iniziano la 
loro breve partita saranno 
presenti forse quattromila 
volonterosi per un incasso 
di circa trenta milioni di li
re. Nel parterre notiamo l'at
tore francese Jean-Paul Bei-
mondo e Angelo Jacopucci 
campione d'Italia dei pesi 
medi. Dopo quattro riprese 
tanto equilibrate quanto con
fuse, Chilorio ottiene un fi-
schiatissimo verdetto. Il man
cino Matteo Salvemini, un 
peso medio di belle speran
ze. dopo un inizio incerto, 
riesce a farcela nella quinta 
ripresa contro un Gabriele 
Lazzari commediante - e in 
piccola forma. Il verdetto del
l'arbitro Loem è stato di k.o. 
tecnico. E si comincia con 
gli inglesi: la «promessa» 
Colin Powers collaudato dal 
veterano sardo Efisio Pinna. 
un fighter eccitante. Il bri-

Un'innovazione tecnica contestata da molti giocatori 

La racchetta rinforzata 
manda in bestia Nastase 

. » i 

Aggiungerebbe velocità al « lift » - Nel tennis tutto è regolamentato tranne 
- lo strumento di gioco — Si potrebbe giocare anche con una padella ^ 

Nostro servizio 
PARIGI, — Ilie Nastase è fu
rente, questa volta non per 
una palla contestata o per 
una divergenza d'idee con av
versari, ufficiali ; di gara o 
pubblico, ma per la racchet
ta con la quale Georges Go-
ven lo ha battuto ieri, in tre 
set, - nel primo turno n della 
Coppa Poree, torneo di grand 
prix dotato di 50.000 dollari 
(oltre quaranta milioni di li
re). L'asso romeno, sconfitto 
per 6-4, 2-6. -6-4 dal *meno 
quotato giocatore francese, ha 
immediatamente protestato 
perché Goven aveva una rac
chetta a cordatura doppia, e 
ha chiesto che sia esclusa dal 
torneo. . , 

Nastase ha trovato un al
leato, Patrice Dominguez 
battuto anche lui In primo 
turno, per 6-2 6-4, da un av
versario munito della racchet
ta « meraviglia », l'australia
no Dick Crealy. 

La racchetta sotto accusa 
ha due corde in luogo di una, 
e chi l'adopera dice che ag
giunge velocità al «lift», al 
servizio e al diritto. Lo dicono 
anche alcuni tennisti che si 
sono trovati di fronte rivali 
con racchetta a doppia corda. 
- « Era la prima volta che 

giocavo con un avversario do
tato di una di quelle cose» 
ha detto me. «Ed è anche 
l'ultima. In futuro mi rifute-
rò di giocare con chi abbia 
un ordigno del genere. 
Ho corso in continuazione 
quest'oggi, contro Goven. For
se non sono al momento nel
la mia forma migliore, ma 
con tutto questo.^». 

Goven Gal canto suo pensa 
che non sarebbe giusto vie
tare la nuova racchetta: d i 
divieto del suo impiego sareb
be arbitrario » ha d.chiarato 
il francese. 

La racchetta a corda doppi*. 
ha fatto la prima comparsa 
quest' estate nei campionati 
nazionali della Germania fe
derale. in quella circostanza 
giocatori m basso nel «see-
ding» hanno sconvolto le va
lutazioni dell'elenco, battendo 
avversari che figuravano fra 
le teste di serie. 

L'unione dei tennisti profes
sionisti francesi, che è gui
data da Patrice Dominguez, 
ha detto che chiederà alla fe
derazione di tennis francese 
(FFT) di proibire la racchet
ta a cordatura raddoppi la . 
Essa è stata portata anche 
all'attenzione della federazio
ne internazionale, che è pre
sieduta da Philippe Chatrier, 
presidente della FFT. 

La questione delle racchette 
è d'attualità, non solo per la 
racchetta a corde doppie. E' 
stata sollevata dalla Svizzera 
nel corso della riunione te
nuta quest'estate ad Ambur
go dalla federazione Interna
zionale (che nell'occasione ha 
abolito dalla sua denomina
zione la parola clawn», pra
to. visto che ormai l'erba co
me superficie di gioco è un' 
eccezione). David Gray, se
gretario della federazione, ha 
osservato die le regole sono 
precise per quanto riguarda 
dimensioni della palla, altez
za della rete e misure del 
campo di gioco, ma che non 
c'è alcuna indicazione circa 
le dimensioni e il tipo della 
racchetta: «Se Io volesse un 
giocatore potrebbe usare una 
padella per friggere ». 

E' stato chiesto alle fede
razioni nazionali di presentare 
le proposte di regolamento 
che ritengano eventualmente 
necessarie. 
v A Wimbledon, nel 1976, 11 
romeno Ion Tiriac scese in 
campo con una racchetta di 
grande superfìcie, e i negozi 
londinesi che ne hanno fatto 
stock quest'estate dicono che 
vende bene, nonostante il co
sto (.sulle 60 sterline, circa 
novantamila lire). L'area di 
cordatura della racchetta è 

una volta e mezza quella nor
male. Il colpo ne guadagna 
in potenza; c'è però chi dice 
che il controllo della palla e 
difficile nei colpi forti. • 

La tecnologia studia dunque 
nuovi tipi di racchette. Si 
tratta di decidere se lasciarli 
entrare a far parte del gioco 
o se fissare invece norme ben 
precise sui materiali, sulle di
mensioni e sulla tecnica di 
costruzione. 

r. t. 

tannico, lungo e stilizzato, è 
riuscito a prevalere al setti
mo round dopo un combatti
mento accanito, interessan
te e impetuoso per Pinna 
che prima di cedere ha lot
tato con tutto II suo orgo
glio ma ormai il fisico del
l' isolano appare ingrassato 
e sfiorito. Un altro inglese 
Dave Needha, si prova con 
Morbldelli, un peso piuma di 
larga esperienza. Il forestie
ro, un mancino dalla pelle 
lattea, rimane vistosamente 
ferito allo zigomo destro du
rante la sesta ripresa; tut
tavia riesce ad imporsi per 
verdetto unanime. Il match 
è stato mediocre e noioso. 

Il combattimento europeo 
Inizia con Minter che atten
de freddamente la furia di 
Tonna. Subito la sfida ra
schia di tramutarsi in rissa. 
Il primo round può conside
rarsi pari o quasi. La se
conda ripresa è allucinante 
per la violenza dello sfidan 
te francese che riesce, qua
si, a sgretolare Minter. L'in
glese, però, è di ferro, resiste 
e reagisce con lucidità. Il 
terzo assalto risulta meno 
favorevole per Tonna che in
comincia bene e finisce male 
facendosi anche richiamare 
dall'arbitro Carabellese per 
un plateale tentativo di te
stata. Il quarto round è sta
to una lezione di tecnica di 
Minter che aziona con ineso
rabile bravura il suo « jab» 
destro, essendo un mancino, 
seguito dal secco sinistro: e 
Tonna deve subire. Nella ri
presa seguente ci sono scam
bi violentissimi, Minter si 
conferma un interessante bo
xeur e Tonna soltanto un 
disperato randellatore. Un 
poderoso destro di Tonna 
spacca il naso all'inglese sot
to la fronte durante il sesto 
round. 

Il volto di Minter si tra
muta in una fontana di san
gue. L'inglese, 1 minuti se
guenti. perde altro sangue e 
persino la dentiera, ma si 
batte sempre con stoico co
raggio. Continuerebbe sino al
l'eternità. Alan Minter, se 
l'arbitro non intervenisse nel
l'ottavo assalto per fermare 
auel dramma del sangue. 
Gratien Tonna viene procla
mato camDione europeo ma 
l'inglese è uno sfortunato 
perdente che merita la rivin
cita. Sino a Quel momento 
il francese conduceva per un 
punto secondo il nostro pa
rere e lo stesso giudizio ave
va dato l'arbitro Carabellese. 
Il verdetto è stato di «arre
sto per ferita» e non per 
k.o. tecnico come si usa al
l'estero. 

Germano Valsecchl e Ro 
berto Benacquista, per l'ulti
mo combattimento della se
rata. Dopo una pessima esi
bizione pugilistica sono stati 
squalificati dall'arbitro Riva 
durante la sesta ripresa. Il 
verdetto è stato di « no con
test » una bruttura da dimen
ticare. 

Giuseppe Signori 

I problemi e i casi delle due romane sono sempre molti 

Va da Trillai anche Peccenini? 
Per Riva la Roma non smentisce 

L'allenamento dei laziali ieri al «Maestrelli» — Clerici in difficol
tà, usa soltanto i l sinistro — Lopez prenderà il posto di Agostinelli 

ROMA — Anche Franco Pec
cenini, il terzino della Roma 
operato due volte al ginoc
chio destro e ancora non ri
stabilito, andrà in Francia 
per una visita di controllo 
dal professor Trillat? La no
tizia è trapelata da ambien
ti autorevoli della Roma. I . 
giocatore ieri in verità si è 
allenato con i compagni di 
squadra, addirittura con Pia
centini. Santarini. Chinella-
to. Maggiora e Paolo Conti 
ha partecipato ad una lezio
ne pratica diretta da Già-
gnoni per ripassare temi di 
difesa, diciamo «aerea». . 

Nonostante questa sua par
tecipazione agli allenamenti 
il ritorno di Peccenini nella 
rosa dei giocatori disponibi
li sembra ancora lontano a 
causa della insufficienza mu
scolare che lo affligge. Il 
recupero è stato in sostanza 
molto lento e adesso — per 
evitare rischi al giocatore — 
si ricorrerebbe alla misura 
prudenziale di una visita di 
Trillat. Anche l'Interessa
mento per -lecchini potrebbe 
in gran parte dipendere dal
l'esito di questa visita. Gia-
gnoni ha chiesto alla società 
il difensore Sampdoriano e 

Moggi si è mosso per con
cretizzare l'affare, ma qualo
ra il recupero di Peccenini 
possa avvenire sollecitamen
te Ja cosa potrebbe cadere. 

Circa le voci dell'interessa
mento a Gigi Riva in socie
tà osservano il massimo ri
serbo. ma non smentiscono. 

Intanto le disavventure 
dell'infermeria non accenna
no a diradarsi. Infatti anche 
il recupero di Boni è meno 
rapido del previsto e il gio
catore ancora non è tornato 
ad allenarsi, fermo per una 
tendinite acutizzatasi a tal 
punto da costringerlo al ri
poso assoluto. Menichini in-

Oggi Lauro 
sarà interrogato 

da De Biase 
NAPOLI — Stamane _'un_er_ Il 
c*po deU'UfiCìo inchiesta della Fe
deratelo dr. De Biase per il sup
plemento di inchesta alla partita 
Napoli-Bologna della passata sta
gione. tornata aila ribalta in se
gato aille note dichiarazioni di 
Lauro. Il e comandante » sari tra 
ì primi a dover fornire spiegazio
ni in merito. 

Gliene servivano 34 per la differenza reti! 

Una squadra norvegese 
vince una partita 42-0 

OSLO — La Forward, una squa
dra norvegese di settima divisione. 
ha stabilito domenica il nuovo re
cord nazionale dì segnature in una 
singola partita battendo il Regent 
per 42-0 ( 2 6 - 0 ) . 

I l Forward doveva vincer» r in
contro con almeno 34 rati di van
taggio par garantirai la vittoria 
nel proprio gruppo éi sartìma di
visione. Adesto, la squadra di 
Oslo pana in anta divisione. 

• E' difficile seguirà tutti I goal. 
ma dopo la partita aitiamo con
venuto che il cannoniere dalla 
giornata è stato il canti naut i Roy 

Gu.tav.en, che ne ha segnati una 
quindicina almeno », ha detto un 
portavoce delta squadra I) vecchio 
record era stato stabilito nel 1975 
dal Kolsaas che aveva battuto il 
Man 31-0 sempre in settima divi
sione. 

Nel suo gruppo, il Forward e 
linito in testa alla classifica con 
20 punti in 11 partite, 9 7 reti 
lagnate a dodici subita. I rivali 
del Soerli sono finiti secondi an
ch'essi con vanti punti ma B7 reti 
sognate a dodici subita. I l povero 
Regent è finito ultimo con undi
ci sconfìtta a 173 reti sul tobbo, 
contro appena 12 lagnata. 

vece sembra abbia già assor
bito il colpo ricevuto a Pian 
di Messiano; ieri si è alle
nato e dice di sentirsi e 
posto. 

In società ieri sera c'è sta
to un incontro tra i rap
presentanti dei Roma-club e 
il consigliere Guidi che ha 
l'incarico di seguirne l'attivi
tà. E* stata esaminata la 
situazione determinatasi in 
seguito olla distruzione del 
treno speciale che riportava 
da Perugia i tifosi romanisti 
a Roma. 

Per il «caso» Prati la si
tuazione non è mutata e si 
delinea la possibilità che !a 
Roma accetti di cederlo nel 
periodo delle trattative sup
plementari. 

Infine il rientro di Rocca a 
Roma è previsto per sabato 
prossimo, o forse per lunedi. 
Oggi Giagncni nell'allena
mento contro gli «allievi» 
proverà la formazione che 
giocherà contro il Foggia. 

• * • 
Al « Maestre'li » ieri i gio

catori delia Lazio, fatta ec
cezione per Giordano. Ago
stinelli e Manfredonia che 
si trovano a disposizione del
la nazionale «under 23», 
hanno ripreso gli allenamen
ti. Clerici è apparso un po' 
in difficoltà e non ha mal 
usato il piede destro. Se Cle
rici sarà a posto Giordano 
forse domenica dovrà la
sciargli il posto. Il previsto 
rientro di Cordova non de
terminerà invece l'uscita <_! 
Lopez che Vinicio terrà In 
squadra par rimpiazzare Ago-
stinel'i che resterà fuori 
squadra per decisione del 
tecnico. 

Anche Pulici ha partecipa
to all'allenamento, la sua ces
sione al Cosmos sembra ades
so l'ipotesi più probabile. 

La società intanto si-pre
para alla oartita di ritorno 
con il Boa vista: da martedì 
prossimo presso la sede di 
via Col di Lana saranno 
messi in vendita i biglietti. 
Questi l prezzi: 12.000 Mon
te Mario. 10.000 Tevere cium» < 
rata, 6.000 Tevere non m a a » 
rata. 2-300 

li 
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